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Necessari radicali interventi 

Una politica di sviluppo 
per il settore bieticolo 
La mancanza di competitività della bieticoltura italiana rispetto a quella 
europea costringe il nostro Paese a importare zucchero • Proposte del Pei 

Nell'ambito della crisi ge­
nerale che ha investito in 
pochi anni il nostro Paese 
ed in particolare la sua strut­
tura agrlcolo-alimentare, il 
settore bieticolo ha invece 
registrato un notevole svi­
luppo. 

Quest'anno infatti a livel­
lo nazionale la produzione 
bieticola ha raggiunto i 160 
milioni di quintali di pro­
dotto avvicinandosi quindi al 
livello di autosufficienza del 
Paese. 

Il ruolo delle Marche in 
questo contesto va assumen­
do sempre maggiore rilievo. 
La produzione regionale in­
fatti dai 6 milioni di quin­
tali dal 1974 è passata ai 
circa 15 milioni di quintali 
di quest'anno. A questa po­
sitiva situazione in cui versa 
il settore, si contrappone una 
serie di condizionamenti che. 
a livello regionale, cosi come 
a livello nazionale e di Mer­
cato Comune impediscono 
non solo un ulteriore possi­
bile sviluppo del settore, ma 
addirittura aprono le condi­
zioni per un suo rapido e 
pericoloso ridimensionamento. 

Per quanto riguarda la po­
litica bieticola della CEE, i 
limiti che questa pone allo 
sviluppo italiano e marchi­
giano del settore sono da ri­
cercarsi essenzialmente, oltre 
che nelle contraddizioni del­
la politica dei prezzi (sia pfr 
quanto concerne il loro livel­
lo, sia anche per il ritardo 
con cui essi vengono fissati 
rispetto al periodo di semina 
del prodotto), nel basso li­
vello del contingente riser­
vato all'Italia, ancora fissato 
a 12.3 milioni di quintali 

Tale politica deriva dalla 
considerazione di una sup­
posta mancanza di competi­
tività della bieticoltura ita­
liana rispetto a quella euro­
pea e di fatto mentre co­
stringe il nostro Paese ad im­
portare anche lo zucchero 
per soddisfare 11 suo fabbi­
sogno alimentare, consegna 
agli industriali saccariferi un 
potere monopolistico che mor­
tifica gli interessi del pro­
duttori e dei consumatori. 

Contro questa impostazio­
ne è orientata l'azione del 
nostro partito nelle Marche 
e delle forze lavoratrici per 
una spedita revisione della 
politica comunitaria, anche 
nel senso di un ampliamento 
del contingente assegnato al­
l'Italia (almeno fino a 15 

milioni di quintali di zucche­
ro) a cui si oppongono de­
cisamente ANB e industriali 
saccariferi. 

Nell'ambito nazionale e con 
particolare riferimento alla 
nostra regione invece i pro­
blemi che si pongono per lo 
sviluppo della bieticoltura so­
no riferiti all'assenza di una 
corretta politica del settore 
che. mentre impedisce l'espli­
carsi di una azione tendente 
a superare i limiti comunita­
ri. non contribuisce a dare 
certezza ai produttori ed ai 
lavoratori specie nell'area 
centro meridionale del Paese 
dove invece esistono notevoli 
possibilità di uno sviluppo 
bieticolo. 

Nelle Marche in particolare, 
l'insufficiente capacità di tra­
sformazione (145 mila quin­
tali giornalieri contro alme­
no 240 mila quintali neces­
sari), pone nelle mani dei 
tre zuccherifici esistenti le 
sorti della produzione regio­
nale: i piccoli produttori sono 
continuamente oggetto di di­
scriminazioni clientelar! a fa­
vore delle grandi aziende. 

In questo senso appare par­
ticolarmente urgente, oltre 
l'esigenza di un potenziamen­
to e di una ristrutturazione 
degli attuali zuccherifici che 
devono fare conoscere subito 
i loro programmi, l'apertura 
di un quarto zuccherificio re­
gionale, impostato sulla base 
di una gestione i pubblica e 
cooperativa, che consenta sia 
di accorciare la durata delia 
campagna bieticola, salva­
guardando la produzione e 
gli interessi dei lavoratori del 
settore, sia di garantire al­
l'agricoltura e non al mono­
polio industriale i vantaggi 
della trasformazione. 

Per la realizzazione di que­
sto obiettivo si rende neces­
saria una precisa azione da 
parte della Regione data la 
relazione che la bieticoltura 
ha con gli altri settori agri­
coli (ed in particolare con 
quello zootecnico) e anche 
per i problemi che essa pone 
nel quadro degli interventi 
relativi alla riconversione in­
dustriale ed al piano agricolo 
alimentare. 

La Conferenza regionale 
sulla bieticoltura preannun­
ciato in Consiglio regionale 
e da realizzarsi entro il '76 
costituirà un momento di 
elaborazione fondamentale 
per giungere a concrete so­
luzioni per il settore. 

Ancona 

*-

Riunione sulla 

campagna 

bieticola con 

l'assessore 

Manieri 

ANCONA. 1 
In una riunione convo­

cata dall'assessore regio­
nale all'Agricoltura, Ales­
sandro Manieri, i rappre­
sentanti delle associazioni 
bieticole, delle società sac­
carifere operanti nelle 
Marche, dei trasportatori 
e dei produttori hanno 
fatto II punto sull'anda­
mento della campagna bie­
ticola. 

Dai dati forniti risulta­
no già lavorati oltre 13 
milioni di quintali di bar­
babietole, mentre ne re­
stano da ritirare circa 2 
milioni di quintali di cui 
una parte ancora da estir­
pare. . 1 . . 

L'andamento stagionale 
e le ripetute pioggie di 
questi ultimi giorni han­
no creato difficoltà nell* 
escavazione delle bietole, 
ma non avrebbero dan­
neggiato il prodotto già 
accumulato e quello an­
cora da raccogliere. 

Nella riunione è emer­
sa l'esigenza di una re­
visione del contingente 
di zucchero assegnato al­
le Marche. 

Sono state rivolte all'as­
sessore Manieri sollecita­
zioni da parte di vari in­
tervenuti perché la Giunta 
regionale faccia pressione 
presso il Ministro dell'A­
gricoltura per l'adozione 
— appunto in materia di 
contingente — degli indi­
spensabili provvedimenti 
correttivi di una situazio­
ne giudicata e anomala ». 

notìzie dalle città 
Montelparo: un dibattito 

sui servizi socio-sanitari 
MONTELPARO. 1 

Nel corso dell'assemblea-dibattlto organiz­
zata a Montelparo dall'amministrazione pro­
vinciale di Ascoli Piceno su «Territorio e 
servizi sociali », il vice-presidente della Pro­
vincia Menziettl ha rese note alcune cifre 
significative sulla spesa sostenuta dalla Pro­
vincia per l'assistenza sanitaria; complessi­
vamente 6 miliardi di cui quasi 5 per la 
salute mentale ed il resto per 6Ussidi e 
rette ai vari istituti privati e no. 

Menzietti non si è volutamente sofferma­
to sull'inutilità ed irrazionalità di questa 
spesa, che assorbe tanta parte delle risorse 
della Provincia, precisando però che è volontà 
dell'Amministrazione provinciale dare una 
soluzione concreta al problema dell'organiz­
zazione dei servizi socio-sanitari. In questa 
ottica rientra la promozione del corso di 
Montelparo per operatori socio-culturali. 

All'assemblea hanno partecipato il prof. 
Ballardini. dell'università di Venezia, il dott. 
Cirenei, presidente del Consorzio socio-sani­
tario di Arezzo e Benigni, assessore alla 
Sanità della provincia di Arezzo. Si è 
discusso a lungo — soprattutto — sulla pos­
sibilità di realizzare — cosi come avviene 
in Toscana — un Consorzio socio-sanitario 
che abbia la funzione di far partecipare la 
gente, i lavoratori, attraverso gli strumenti 
diretti, cioè i Consigli di fabbrica, i Consigli 
di quartiere e !e scuole, affinché la parte­
cipazione non sia limitata alla sola discus­
sione, ma costituisca una effettiva riap­
propriazione dell'attività dei servizi sanitari. 

Un terreno a Posatora 

per il campo di calcio 
ANCONA. 1 

Nei giorni scorsi la Giunta comunale di 
Ancona, su proposta dell'assessore allo sport, 
ha adottato una deliberazione con la quale 
viene decisa l'acquisizione di un' area di 
19.000 metri quadrati in località Posatora e 
destinata a verde attrezzato dal piano rego­
latore generale, al fine di realizzarvi un 
campo di calcio. 

A Posatora, infatti, si registra l'assenza 
pressoché completa di zone sportive e ricrea­
tive e quindi con la realizzazione di questa 
nuova struttura sportiva si vengono a soddi­
sfare le esigenze della popolazione sportiva 
del quartiere. Da parte sua. la Federazione 
italiana gioco calcio ha assicurato, nell'am­
bito del terzo piano federale, la concessione 
di un mutuo agevolato per un importo pari 
a 35 milioni di lire da destinare appunto 
alla realizzazione di un campo di calcio per 
attività dilettantistica. 

L'Amministrazione comunale ha provve­
duto a finanziare l'operazione acquisizione-
area con 20 milioni di lire, ha già inviato 
alla F.I.G.C. tutta la documentazione neces­
saria per rendere l'iter burocratico il più 
sollecito possibile. 

Pesoro: proseguono i lavori a! Teatro Rossini 

Un'immagine del teatro e G. Rossini > dì Pesar» 

PESARO. 1 
Proseguono a Pesaro 1 lavori al Teatro 

Rossini. Dj recente sono stati appaltati i 
lavori di rifacimento dell'impianto di illu­
minazione. Fra non molto saranno appal­
tati quelli per l'impianto d: nsaldamento. 

I lavori finora eseguiti per il ripristino 
del teatro comprendono le opere di conso­
lidamento delle fondazioni e delie mura­
ture portanti, il rifacimento dei solai e dei 
palchi. L'importo per l'esecuzione di questi 
lavori è ammontato a 200 milioni di lire. 
pari alla disponibilità del finanziamento, ot­
tenuto con un mutuo contratto con la Cassa 
è l Risparmio di Pesaro. 

I finanziamenti attualmente a disposizio­
ne sono di 185 milioni cosi divisi: 150 mi­
lioni provenienti da un mutuo con la Cassa 
di Risparmio di Pesaro. 35 milioni da un 
contributo ministeriale. 

Tenuto conto anche di queste disponibi­
lità. i lavori di completamento sono stati 
distribuiti in tre progetti stralcio. Con il 
primo (150 milioni) saranno realizzati gli 
impianti di riscaldamento, elettrico e le ope­
re murarie (pavimentazione della sala e dei 
palchi, sistemazione del golfo mistico e 
rifacimento della pensilina di via Oberdan). 

Con il secondo progetto stralcio (35 milioni) 
si prevede l'esecuzione delle rimanenti ope­
re murarie, tra queste la sistemazione dei 
camerini per gli artisti. 

Con il terzo progetto stralcio — che, a 
differenza degli altri due, è da finanziare 
— sono previste le opere di rifinitura (tap­
pezzerie, velluti, stucchi, decorazioni, ten­
daggi. sistemazione arredi) e le apparec­
chiature antincendio, per un importo di 98 
milioni. 

Interviste a metalmeccanici marchigiani durante lo sciopero di venerdì 

«Chi ci chiede dei sacrifici 
deve darci anche garanzie » 

Dalle parole degli operai emergono forti preoccupazioni ma anche un grande senso di responsabilità - Il pro­
blema della riconversione industriale e della rinascita dell'agricoltura - «Una forte volontà di lotta per cambiare» 

Pubblichiamo oggi altre significative dichiarazioni sulla 
crisi economica e sui provvedimenti governativi, raccolte fra 
i lavoratori: sono operai metalmeccanici di Pesaro e Ancona. 
Elemento comune dei giudizi diversi è la chiara consapevo­
lezza della situazione, la coscienza di gravi eventualità (per 
esempio, un'inflazione incontrollata). 

L'operaio del cantiere navale ricorda molto puntualmente 
le prospettive incerte del nuovo complesso navalmeccanico 
di Ancona — si tratta del rilancio produttivo di una vasta 
zona — e il nodo dell'agricoltura. 

Anche nelle Marche è integrale, anche se non incondi­
zionata, la disponibilità dei lavoratori alla effettiva ripresa 
economica: mortificare queste energie sarebbe un delitto. 

FRANCO LISEI . OPERAIO 
CANTIERE NAVALE DI AN­
CONA. 

« La crisi economica c'è, ed 
è molto grave: bisogna pun­
tare su una seria riconversio­
ne industriale, invece di con­
tinuare ad importare materie 
prime e manufatti dall'estero. 
Per me, poi, le tasse bisogna 
pagarle, o meglio, le deve pa­
gare chi non le ha mai pa­
gate. Noi operai e anche altri 
a reddito fisso non possiamo 
evadere il fisco. 

« Per quanto riguarda l'au­
mento dei prezzi sarei anche 
d'accordo su un razionamen­
to di alcuni generi, che pe­
sano sulla bilancia dei paga­
menti come la benzina o la 
carne; anche se credo che 
questi provvedimenti servono 
poco senza una seria politica 
economica. La scala mobile 
però non va toccata, è una 
conquista del movimento ope­
ralo e noi la difenderemo. 

«Con questo sciopero di 
quattro ore ncn vogliamo re­
spingere in blocco i provve­
dimenti di Andreotti; il mo­
mento è difficile, ma con la 
nostra lotta vogliamo modifi­
carli, perché non è giusto che 
la crisi la paghiamo sempre 
noi: bisogna che la paghino 
tutti in proporzione al red­
dito. 

«Per il cantiere dove lavo­
ro credo che il problema de­
gli investimenti e dell'occupa­
zione si risolva con la costru­
zione del nuovo cantiere. An­
che se sono un metalmecca­
nico mi rendo conto dell'im­
portanza dell'agricoltura per 
ima ripresa economica: non 
la si aiuta però aumentando 
il prezzo dei fertilizzanti co­
me ha fatto Andreotti». 

~ C L A U D I O CAPONI, OPE­
R A I O DEL C A N T I E R E • N I -
COLIN I » DI ANCONA. 

« S e vorremo davvero vede­
re modificati i decreti di An­
dreotti, si dovrà incidere di 
più con la lotta.' Io pérspnal-
mènté ritengo che sia neces­
sario uno sciopero generale 
nazionale. 

« Capisco bene che si cor­
rerebbe il rischio di far ca­
dere l'attuale governo, del re­
sto io sono convinto che de­
vono governare le sinistre, 
senza la DC. Mi rendo anche 
conto che in assenza di un 
governo il paese potrebbe 
passare un serio pericolo. Ma, 
dico io, non è più rischioso 
seguire la linea, che secondo 
me è perdente, della collabo­
razione con la DC? ». 

ALBERTO GAMBELL I , O 
PERAIO DEL T U B I F I C I O 
M A R A L D I D I ANCONA. 

«Se il costo della vita ha 
raggiunto questi vertici lo si 
deve ad una politica scanda­
losa operata dai vari gover­
ni de. La classe operaia è 
cosciente della necessità del 
momento ed è disposta an­
che ai sacrifici, purché i par­
titi dimostrino una chiara vo­
lontà politica da cambiare. 

« I partiti che hanno gover­
nato il Paese sino a ieri, e 
lo governano ancora oggi. 
debbono avere il coraggio di 
parlare con i lavoratori e far 
chiarezza, assumendosi tutte 
le responsabilità. 

« Il dato vero è che il Go­
verno ha proposto queste mi­
sure restrittive ma non ha 
dimostrato ancora in che di­
rezione vuole utilizzare que­
ste risorse. Se questa chiarez­
za non verrà presto, il movi­
mento sindacale sarà costret­
to ad intensificare la lotta e 
a renderla più incisiva. Le mi­
sure fiscali non bastano, e 
non c'è una chiara volontà 
politica ». 

G I O V A N N I A M O R I N I . OPE­
RAIO METALMECCANICO 
ALLA M O R B I D E L L I SPA D I 
PESARO. M E M B R O DEL 
CONSIGLIO D I FABBRICA. 

« Noi operai siamo consape­
voli della gravità della situa­
zione e siamo disposti a fare 
i sacrifici necessari per uscir­
ne, ma finora da parte di chi 
ci governa non sembra esser­
ci la volontà di far pagare 
specialmente a chi possiede 
di più. Inoltre preoccupano 

Entrate in vigore 
le nuove tariffe 

per il trasporto urbano 
Da e n i , primo noretnbr* — 

come f i * twwiKii lo — ad An­
cona I* tariffe tfei meni pobMtci 
•one passata da lire 50 a 100. 
I l fctjiìett© — «eco la seconda 
novità — sari tuttavia valido per 
m'ora a potrà essere stilizzato su 
tutta le linee anche sulle corse 
extre-oToane. 

Ritocchi sono arrenati anche 
noaii aooonamenti. Rimangono in­
variati aji aooonamenti per stu­
denti. 

Pesaro: manifestazione 
con Rateici! 

per la scuola 
La federazione provinciale comu­

nista di Pesaro e Urbino ha pro­
grammato per sabato 6 novem­
bre a Pesaro (ore 16,30, Teatro 
sperimentale) una manifestazione di 
lotta per la scuola. 

Genitori, studenti, insegnanti t 
tutte le categorie di lavoratori so­
no invitati a partecipare alla ini­
ziativa nel corso della quale par­
lerà M compagno Marino Raicich | 

certi provvedimenti del go­
verno. ad esempio l'aumento 
dei fertilizzanti che colpisce 
un settore allo stremo come 
l'agricoltura cosi come per al­
tri aumenti (benzina, telefo­
ni, elettricità e treni) è neces­
sario un approfondimento 
maggiore. 

« Ma secondo me il proble­
ma principale resta quello 
della riconversione industria­
le. Il governo chiede e ra­
strella soldi, ma per farne 
cosa? Chi ne controlla la de­
stinazione? I lavoratori pre­
tendono che siano utilizzati 
realmente per nuovi investi­
menti e nuovi posti di lavoro 
nell'Industria e in agricol­
tura. 

C'è indubbiamente profon­
da preoccupazione nella clas­
se operaia, ma non avvilimen­
to: la manifestazione sinda­
cale di Pesaro con il compa­
gno Lama dimostra una forte 
volontà di lotta per cam­
biare ». 

POPOLARE 
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TRA I PIÙ RICCHI 
Uno dei cortei che sono sfilati nella giornata di venerdì 

Convegno al circolo culturale « Gentile » presen te Adriano Ciaffi 

A Fabriano il bilancio di un anno 
d'attività delle Comunità montane 

Affrontati i numerosi problemi che l'Ente locale incontra nell'espletamento dei suoi compiti - Oc­
corre una nuova politica per il rimboschimento • Come combattere lo spopolamento della montagna 

FABRIANO, 1 
Lo sviluppo e il potenzia­

mento delle Comunità mon­
tane sono stati i punti cen­
trali del convegno tenutosi nel 
salone del Circolo culturale 
«Gentile» di Fabriano. Alla 
manifestazione a carattere 
regionale, sono intervenuti 
sindaci e assessori di vari co-
munifl sindacalisti, presidenti 
di alcune comunità montane. 
rappresentanti della Regione 
e della Provincia, tra cui il 
presidente Ciaffi ed i compa­
gni onorevoli Angelini e Dlo-
tallevi. 

Relatori ufficiali, il profes­
sor Rinaldi, presidente del-
l'UNCEM, che ha trattato il 
problema delle comunità mon­
tane marchigiane, e il com­
pagno Umberto Bernardini, 
assessore della Provincia di 
Pesaro, che ha svolto la sua 
relazione sull'assetto ideogeo-
logico delle Marche. 

Il convegno, che ha fatto 
seguito ad un altro analogo 
tenutosi sempre a Fabriano 
nel luglio scorso, doveva es­
sere un consuntivo di quanto 
fatto dalle dodici comunità 
della nostra regione dalla lo­
ro istituzione ad oggi, in vi­
sta poi di un loro effettivo 
«decollo» nell'ambito di un 
governo decentralizzato. 

Il quadro che ne è usci­
to, non è stato del tutto con­
fortevole: molte delle cose det­
te. delle richieste fatte. le ave­

vamo già sentite altre volte. 
segno delle difficoltà oggetti­
ve che incontrano queste nuo­
ve istituzioni sia burocrati­
che che politiche. 

«La realtà — ha detto il 
professor Rinaldi nel suo in­
tervento — è che non si è 
ancora capito a fondo il va­
lore e l'importanza delle Co­
munità montane: le Comuni­
tà più attive nella nostra re­
gione sono state quelle che 
hanno capito e cercato di rea­
lizzare una politica basata 
sulla legge per la montagna, 
la 1102 che rappresenta un 
vero e proprio salto di quali­
tà quale strumento di governo 
democratico ». 

Ha poi sottolineato la ne­
cessità di un passaggio da 
uno stato «assistenziale» ad 
uno di programmazione, col 
superamento di leggi antiqua­
te e la creazione di nuove for­
me di interventi quali le 
«unità di produzione», l'as­
sociazionismo e una interdi­
pendenza tra piano di svilup­
po e piano urbanistico. 

L'assessore Bernardini ha 
ribadito l'esigenza di una po­
litica per il rimboschimento 
ben diversa da quella attua­
ta finora (occorrono almeno 
altri sessantamlki ettari da 
rimboschire per raggiungere 
la percentuale minima di pro­
duzione). la soppressione di 
Enti inutili e parassitari ed 
ii conseguente passaggio dei 
poteri alle Comunità monta­
ne: ha chiesto poi la rapida 
elaborazione ed attuazione del 
piano irriguo a carattere re­
gionale attualmente allo stu­
dio dell'Ente di sviluppo. 

Nella nostra regione sol­
tanto cinquantamila ettari so­
no irrigati, il sette per cento 
del territorio, quando nelle so­
le zone fondo vallive. secon­
do uno studio fatto, almeno 
altri sessantasettemila posso­
no essere irrigati: il recupe­
ro e lo sfruttamento intensi­
vo di queste terre, potreb­
bero aumentare di oltre un 
milione e mezzo di reddito 
annuo di una azienda agrico­
la a carattere faniUare. 

Dagli interventi che sono 
seguiti è emersa chiara la vo­
lontà di ripresa per uscire I 
da quella crisi che rischia di I 

diventare cronica per gli abi­
tanti delle zone montane, se 
alle parole non seguono poi 
i fatti e non si eliminano 
le cause che stanno alla ba­
se della crisi stessa, prima 
fra tutte le fuga dai campi. 
cui i più sono costretti da 
una situazione economica, so­
ciale e civile insostenibile. 

A questo proposito sono sta­
te avanzate richieste ben pre­
cise, quali l'emanazione di 
una legge per il superamen­
to della mezzadria, la conces­
sione di crediti agevolati al­
le aziende agricole, l'incen­
tivazione - alla cooperazione 
con il recupero delle «comu­
nanze» delle terre incolte o 
mal coltivate, la «riconver­
sione» di alcune industrie 
(come quella in atto alle Car­
tiere Miliani di Fabriano) la 
predisposizione di piani di svi­
luppo che siano le reali rispo­
ste alte esigenze delle zone 
montane. 

Non si esce dalla crisi — ha 
detto il compagno Angelini 
— se si staccano le Comu­
nità montane dal contesto del 
paese; come Regione, dobbia­
mo affrontare quei problemi 
montani la cui soluzione dia 
frutti Immediati. 

Dal canto suo il presidente 
del Consiglio regionale Ciaf­
fi ha ribadito la piena dispo­
nibilità della Ammimstrazio-

Presso la sede dell'Ente di sviluppo 

Una riunione ad Ancona 
sul bilancio per il ' 77 

Presso la sede dell'Ente di 
sviluppo si è svolta una riu­
nione ove sono stati trattati 
i temi proposti dall'Ente per 
il bilancio preventivo 1977, 
da sottoporre al vaglio del 
Consiglio di amministrazione 
prima di • venire presentato 
alla sanzione definitiva della 
Regione. 

Alla riunione erano rap­
presentati Enti regionali, pro­
vinciali e comunali, le varie 
Comunità montane e organi­
smi economici e sindacali. 

Hanno puntualizzato alcuni 
riferimenti il direttore gene­
rale. il direttore amministra­
tivo e il vice - presidente 
dell'Ente. 

Dal canto suo. il presiden­
te Ermelii Cupelll ha Illu­
strato le finalità e le compo­
nenti con le quali il bilan­
cio per il prossimo anno 
di attività intende realizzar­
si. come strumento operati­
vo prioritario della politica 
agricola regionale seguendo 

ne. ricordando inoltre che ! I L ? ? * ^ 0 d e l l a P r ? S [ a m m a ' 
1 zione. dopo avere interessa­

to. allo scopo, assessorato e 
organismi del Consiglio re-

per quest'anno sono ancora a 
disposizione tre miliardi per 
la cui spesa si attendono le 
progettazioni delie Comunità 
montane. 

Sta ora alla volontà e al 

gionale. Comunità montane. 
Enti locali, organizzazioni sin­
dacali e sociali. 

Sui problemi della rinasci-
l'impegno dei Comuni far sì { t a agricola, impegnativa è la 
che nei convegni futuri si pcs p r e s e n z a r j c n j e s ta all'Esa 
sa finalmente parlare anche 
di qualcosa che è stato rea­
lizzato. 

I. f. 

nell'attuazione delle direttive 
CEE: basti citare l'attività cV. 
«organismo fondiario» per 
una organizzazione moderna 
di unità produttive: la ge­

stione del «Centro regiona­
le di contabilità agraria » (le 
cui forme dì qualificazione 
tecnica ed amministrativa mi­
rano a creare la figura del­
l'imprenditore agricolo) e la 
elaborazione dei piani di svi­
luppo aziendali ed interazien­
dali per conto dei produtto­
ri agricoli. 

Tra le attività di maggio­
re spicco, egli ha posto lo 
accento sulla zootecnia, per 
la quale vanno ribadite le 
linee tracciate nel «Piano» 
elaborato dall'Ente e gli o-
biettivi fondamentali del mi­
glioramento delle produzioni 
zootecniche regionali e dello 
aumento delle produzioni fo­
raggere. E* possibile prevede­
re una spesa di 900 milioni 
circa. 

Il bilancio programmato 
per il 1977 non può sottrar­
si dal prevedere l'inizio di 
uno studio sull'assetto idro­
geologico del territorio re­
gionale e di svolgere, come in 
passato, una notevole azione 
promozionale 

La proposta operativa che 
l'Ente ha formulato per il 
bilancio previsionale dell'an­
no venturo comporta una 
spesa che supera i tre mi­
liardi e mezzo di lire per 
le sole iniziative nuove in 
programma. Naturalmente ta­
le proposta operativa c'ovrà 
trovare forma di coerente 
adattamento nel quadro evo­
lutivo della politica raziona­
le. 

Ancona 

Concluso 
l'VIII 

congresso 
provinciale 
dell ANPI 

ANCONA. 1 
La società italiana ha anco­

ra bisogno dei partigiani, per 
una azione unitaria in difesa 
della democrazia e per un 
nuovo sviluppo civile. E* que­
sto il senso di quanto espres­
so dall'8. congresso provin­
ciale dell'ANPI di Ancona, 
che è stato convocato sotto 
In significativa parola d'ordi­
ne: «Per il rinnovamento po­
litico e morale, e per un ri­
lancio economico del Paese». 

L'ANPI, infatti, non può e 
non deve limitare i suoi in­
terventi alle rievocazioni sto­
i c h e della combattuta guerra 
di liberazione, ma vuole e 
deve partecipare alla batta­
glia politica in dife?a d°l va­
lori della Carta costituzionale 
nata dalla Resistenza. Non 
azione partitica, o al di so 
pra dei partiti stessi, ma azio 
ne politica, di partecipazione 
alla vita democratica del 
Paese. 

« Non superpartito — come 
ha affermato Azzoni del co­
mitato nazionale dell'associa­
zione — ma pretendiamo di 
assumere una funzione cata­
lizzatrice in difesa del det­
tato costituzionale e per ri­
costituire l'unità tra i partiti 
antifascisti capace di far usci­
re l'Italia dalla crisi econo­
mica in cui è stata costretta 
dopo trent'anni di non attua­
zione delle riforme di fondo 
sancite dalla Costituzione ». 

Dimostrato poi come l'at­
tuale crisi economica abbia 
radici lontane e come sia ne­
cessario, oggi come ieri, com­
piere sacrifici da parte di tut­
ti, i partigiani — ha detto 
Azzoni — che hanno soppor­
tato sacrifici e privazioni di 
ogni genere durante la guer­
ra e come lavoratori fino ai 
giorni d'oggi, dicono sì! Ma 
ad una sola condizione: pa­
rallelamente al rastrellamen­
to di soldi si faccia un piano 
globale di interventi in cui 
si preveda l'arresto delle eva­
sioni fiscali e una serie di 
investimenti capaci di creare 
nuovi posti di lavoro, di au­
mentare la produzione, di ri­
sanare la bilancia dei paga­
menti e facciano diminuire I 
prezzi. 

L'ANPI sta assumendo con 
questa linea un grosso impe­
gno politico erigendosi a «co­
scienza critica » del Paese, 
pertanto, dovrà rafforzarsi 
(più il tempo passa, purtrop­
po. pjji la legge naturale as­
sottiglia le sue file) e lo farà 
con gli studenti ed i lavora­
tori dei movimenti giovanili 
dei partiti dell'arco costitu­
zionale. Solo alle giovani ge­
nerazioni, ai « nuovi resisten­
ti », i partigiani consegneran­
no le loro insegne e il loro 
grande patrimonio dei valori. 

Il Congresso dei partigiani 
dell'Anconetano ha levato an­
che una vibrata protesta per 
quella che è stata definita 
« una vergogna dell'Italia de­
mocratica ». Dopo oltre 30 an­
ni dalla fine della guerra, 
cinque partigiani languono 
nelle galere ed altri 27 vivo­
no esuli all'estero, perchè pro­
cessati e condannati per fat­
ti di guerra, quando i crimi­
nali fascisti sono stati amni­
stiati. tanto che nessuno di 
loro si trova in carcere per 
i crimini commessi durante 
la guerra, continuando la lo­
ro azione violenta ed ever­
siva. 
" Una ' «vergogna» che il 

Presidente della Repubblica 
può lavare concedendo a tutti 
la grazia proprio nella ricor­
renza del trentennale della 
Repubblica italiana. 

I lavori congressuali sono 
stati seguiti, oltre che dai 
delegati, da personalità poli­
tiche ed amministrative tra 
cui l'on. Bastianelli. Presiden­
te del Consiglio regionale del­
le Marche, dal Sindaco d; 
Ancona. Monina. da delega­
zioni sindacali, partiti politici 
(PCI. PSI. PSDI) e associa 
z'.oni combattentistiche. 

Al termine dei lavori sono 
stati eletti gli organismi di­
rettivi deli'A^-soc'.azionc e i 
deleeati a! conaresso naziona­
le di Firenze. 

A Pesaro 
convegno dei 
giovani della 
parrocchia di 

S. Martino 

FOTOFINISH SPORT 

Il gruppo giovanile delia Par­
rocchia di San Martino a Pe­
saro. proseguendo nel dialo­
go iniziato k> scorso anno con 
le diverse realtà sociali, ha 
organizzato per i giorni 3 e 4 
novembre un momento di ri­
flessione sul tema della con­
flittualità nella società civile 
e religiosa e sull'apporto che 
i cristiani debbono dare 

Nella traccia per la discus­
sione, elaborata dai giovani 
della parrocchia di Villa S. 
Martino, sono presenti diverse 
questioni. Rapporto tra attua­
le organizzazione del lavoro e 
tensioni nella società: cause 
della separazione tra cCiiesa 
e mondo del lavoro: presenza 
dei cristiani nelle istituzioni di 
quartiere; rapporto tra Par­
rocchie e Consigli di quartie­
re; i margini del pluralismo 
a Pesaro. 

Il programma delle due gior­
nate — nella Sala Giovanni 
XXIII in Via Frescobaldi 11 
— prevede per mercoledì 3 al­
le ore 21 una iniziativa con 
Padre Ernesto BaWucci sul 
tema « La comunità cristiana 
in una società in conflitto ». 
Giovedì 4 alle 9.30 assemblea, 

Una partita da cineteca 
Quest'anno il tempo 

bembra essersi ribellato al­
la tradizione che vuole i 
primi di novembre piovo­
si ed uggiosi: ti cielo e 
sereno, il sole è ancora 
caldo. 

Domenica «corsa poi, sui 
campi di calcio m quasi 
tutte le sene maggiori, le 
marchigiane si sono fatte 
onore conquistando risul­
tati importanti, dando un 
pizzico di felicità un po' 
a tutti. 

In sene B l'Ascoli è 
andata a pareggiare sul 
campo del lanciatissimo 
Lanerossi Vicenza, e la 
Sambenedettese. a giudi­
zio di molti osservatori, 
è sempre in netta e pro­
mettente ripresa (0 a 0) 
con il Varese. 

In sene C exploit del­
l'Anconitana che è riusci­
ta — sorbole! — a fermare, 
ma anche a mettere pau­
ra, ad una capolista bla­
sonata come ti Parma 
(3 a 3): il *Gigi peste» 
del girone, l'Alma Juce 
Fano ha fatto lo sgambet­
to allo Spezia fuori casa. 

Un novembre che dal 
punto di cista sportivo è 
iniziato per le marchigiane 
sotto i migliori auspici. 
dando oltretutto ai tifosi 
e a tutti quelli che seguo­
no lo sport regionale un 
tocco tn più. un po' di 
a sana spensieratezza » in 
tempi di austerity, restri­
zioni e guai rari! 

m m • 

Anconetana-Parma 3 a 3. 
Senza eccedere tn partico­
lare gusto revivalistico o 
nostalgico si può dire, un 
punteggio di altri tempi, 
quando si giocava con il 
metodo, con t mutandoni 
fino ai ginocchi ed i pre­
mi partita erano una ce­
na con bevuta generale. 

F stata una gran bella 
partita, che ha infiamma­
to i tifosi dorici come or­
mai non accadeva da an­
ni: una altalena di emo­
zioni e anche di suspense 
alla Hitchcock che ha te­
nuto tutti con il fiato so­
speso fino al fischio finale. 

Al 15' 1 a 0 per VAnco­
nitana; dopo 6 minuti pa­
reggia la compagine emi­

liana: passano soli 3 mi­
nuti e addirittura passa m 
vantaggio con un tiro di 
Colonnelli: palla al cen­
tro, qualche minuto per 
riprendersi e i dorici pa­
reggiano. Poi il riposo. Si 
rientra in campo e i pa­
droni dt casa si buttano 
subito all'attacco e segna­
no. 3 a 2 e sembra fatta. 
Colpo di scena finale ed il 
Parma agguanta il pareg­
gio del 3 a 3 che sarà il 
punteggio finale. 

A vedere una partita co­
sì vien voglia di urlare 
« Vira i2 calcio » e si ca­
pisce anche perché questo 
sport abbia tanto seguito 
e raccolga entusiasmo in 
mezzo mondo. 

Peccato solo che partite 
come quella di domenica 
sono diventate una vera 
rarità, una partita da fil­
mare e mettere ormai in 
cineteca, come una pre­
ziosa testimonianza per 
quelli che dicono ti Ah, si 
il calcio: è ti più bel gio­
co del mondo! ». 

Emmi 


